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All’Assessore ai lavori pubblici

All’Assessore all’urbanistica

Ai Capigruppo dei partiti

Alla Stampa

Oggetto: i parcheggi interrati a Bari

La mancanza di un vero dibattito politico economico e culturale nella città con la partecipazione di associazioni, comitati di cittadini, sindacati, forze economiche ed imprenditoriali rischia di portare a scelte di sviluppo urbanistico obsolete o che soddisfino le esigenze economiche di alcuni gruppi di potere a discapito dei bisogni e dello sviluppo equilibrato della città, come dimostra la vicenda dei parcheggi interrati.

 Infatti, è stata distrutta piazza Giulio Cesare per realizzare un parcheggio di dubbia utilità, in una zona dove sono presenti tre autosilo sempre semivuoti ( in Largo Saverio Nitti, in via Devitofrancesco e alle spalle del Policlinico).

Nonostante questa opera, ancora in corso, stia creando problemi di viabilità e vivibilità, la medesima impresa ha sbancato anche la storica piazza alberata Cesare Battisti, con l’assurdo proposito di fare giungere le macchine nel centro della città, di cui invece si chiede da tempo la pedonalizzazione, perché soffocata dal traffico e dall’inquinamento.

     
Ora sempre la stessa impresa si accinge a distruggere parte di corso Cavour, per un altro parcheggio interrato, senza, per altro, una adeguata valutazione di impatto ambientale.

     
Di fronte a tanto scempio chiediamo:

· E’ logico realizzare nel centro della città parcheggi, che solleciteranno l’uso e l’abuso di auto, con un incremento di traffico e di inquinamento?

Il buon senso impone invece di risolvere innanzitutto il problema del trasporto pubblico con mezzi non inquinanti, per scoraggiare l’uso dell’auto privata e tutelare la salute dei cittadini. E’ bene infatti ricordare che Bari, capoluogo di Regione, non ha ancora un sistema di trasporto pubblico efficiente ed adeguato a questo suo ruolo, è priva di zone chiuse al traffico, di spazi verdi, che anche piccole e modeste città hanno da tempo.

· L’assessore all’ambiente, che si affanna a cercare rimedi palliativi per ridurre l’inquinamento, non dovrebbe preoccuparsi per questi assurdi interventi che contrastano con i suoi tentativi di carattere ecologico? 

· Perché la Soprintendenza tace su questi lavori che deturpano la città mettendo a rischio storici edifici e compromettendone il valore architettonico?

· Quale coerenza tra i suddetti progetti di parcheggio e le costose opere, come i dissuasori elettronici di traffico posti nel centro murattiano e i rilevatori di inquinamento, realizzate per ridurre i danni del traffico e che invece rischiano di essere evidente esempio di spreco di denaro pubblico?

· Mentre si creano sconquassi e disagi all’intera città con l’apertura contemporanea di più cantieri per i suddetti parcheggi, quali iniziative il Comune sta adottando per imporre ai condomini di nuova costruzione e alle recenti multisale ( es. Galleria) propri parcheggi?
E’ opinione ormai diffusa che i parcheggi debbano essere periferici e di scambio con il mezzo pubblico, che le città e specialmente i centri storici debbano essere godibili e chiusi al traffico.

Per questo è necessario un modello di sviluppo urbanistico che valorizzi le bellezze storiche, architettoniche, paesaggistiche e, nel contempo, tuteli la salute dei cittadini e non faccia spreco di territorio e di risorse economiche.

Chiediamo quindi al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio comunale di rivedere queste discutibili delibere approvate dalla precedente amministrazione.
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